
QQuando preghiamo non dobbiamo mai perderci in tante considerazioni, cercando di sapere che cosa dobbiamo chiedere e temendo di non riuscire a pregare come si conviene. Perché 
non diciamo piuosto col salmista: «Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tui i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore 
e ammirare il suo santuario»? (Sal 26, 4). […] 

PPer conseguire questa vita beata, la stessa vera Vita in persona ci ha insegnato a pregare, 
non con molte parole, come se fossimo tanto più facilmente esauditi, quanto più siamo 
prolissi. 

Nella preghiera infai ci rivolgiamo a colui che, come dice il Signore medesimo, già sa 
quello che ci è necessario, prima ancora che glielo chiediamo (cfr. Mt 6, 7-8). Potrebbe 
sembrare strano che Dio ci comandi di fargli delle richieste quando egli conosce, prima 
ancora che glielo domandiamo, quello che ci è necessario. 

DobbiamoDobbiamo però rifleere che a lui non importa tanto la manifestazione del nostro desiderio, 
cosa che egli conosce molto bene, ma piuosto che questo desiderio si ravvivi in noi 
mediante la domanda perché possiamo oenere ciò che egli è già disposto a concederci. […]

Ma in certe ore e in determinate circostanze, ci rivolgiamo a Dio anche con le parole, perché, 
mediante questi segni, possiamo stimolare noi stessi e insieme renderci conto di quanto 
abbiamo progredito nelle sante aspirazioni, spronandoci con maggiore ardore a intensifi-
carle. 

Quanto più vivo, infai, sarà il desiderio, tanto più ricco sarà l'effeo. Quanto più vivo, infai, sarà il desiderio, tanto più ricco sarà l'effeo. 

E perciò, che altro vogliono dire le parole dell'Apostolo: «Pregate incessantemente» (1 Ts 5, 
17) se non questo: Desiderate, senza stancarvi, da colui che solo può concederla quella vita 
beata, che niente varrebbe se non fosse eterna?
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